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POLITICA 
1NTKKNA 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
Il prezzo del g r a n o 

La polemica sulla diminuzione 
dei pretti all'ingrosio e sulla man
cata discesa dei prezzi al minuto 
ha fatto passate in secondo piano la 
luestione del prezzo del pane che 
mume invece una importanza mol
to m a d o r e trattandosi di un genere 
di larghissimo consumo. 

Sin dal settembre dell'anno scor
so U compagno spezzano propose in 
Senato la riduzione del prezzo del 
pane da IJ a 2c lire al chilo soste
nendo che era necessario eliminare 
la quot i di 4 lire che viene attual
mente prelevata dal l 'UNSEA. dimi
nuire le eccessive spese di ammasso 
e di trasporto, rivedere i dati di ma
cinazione e di panificazione. Perfi
no un semrore della maggioranza. 
il d. e. Galletti trovò giusta la pro
posta Spezzano. Ma il governo non 
ha mosso un passo in questo senso. 

Da quilche mese si è avuta poi 
una sensibile e costante discesa del 
prezzo del grano sul mercato este-

- o e su quello interno. Vi è dunque 
la reale possibilità di una notevole 
• .du/ione del prezzo del cane che 
si aRgiri >ggi sulle 112-115 lire in 
tutta Italia per la media qualità. 

La dim.nui/ ione del prezzo del 
grano è uno dei sintomi più ,$ra\M 
della depressione economica che in
combe sui paesi capitalistici. I Paesi 

'esportatori -i: grano (principalmen
te U.S.A., Canada, Australia) hanno 
recentemente concluso un accordo 
con i Paesi importatori al fine di 
sostenere il prezzo del grano al li
vello meno basso possibile, pur di 
impedire le gravi conseguenze della 
caduta dei prezzi agricoli. Tale 
prezzo v i n a per l'anno i949- ;o da 
un .minimo di 1,50 dollari al bu
shel (pari a JIOJ lire al quintale) ad 
un massimo di 1,80 dollari al bushel 
(pari a 3726 lire al quintale). 

L'accordo internazionale del gra
no ci obbliga ad acquistare per i 
prossimi quattro anni 11 milioni dì 
quintali di grano al prezzo fissato 
dall'accordo. 

Oltre a questi 11 milioni di quin
tali lo Stato disporrà di t j milioni 
di quintali attraverso l'ammasso del 
«rano e di altri to-14 milioni di 
quintali di grano da importarsi dal-
l'U.R.S.S. e dall'Argentina. Il prez> 
zo medio dei 25 milioni di quintali 
di grano che dovranno essere im
portati nel 1949-50, si aggirerà sul
le j .600 lire nei porti di sbarco ita
liani. Il prezzo medio di ammasso 
del grano è di 6.400 (6.250 lire per 
''Italia del Nord, 6.500 per l'Italia 
centrale e 6.750 per l'Italia meri
dionale). 

In complesso quindi i 40 milioni 
di quintali di grano, necessari al lo 
Stato per garantire il pane e la 
pasta ai consumatori italiani, han
no un costo medio di 5.625 lire al 
quintale. 

Il prezzo del grano franco mo
lino è quest'anno inferiore di 1.200 
lire circa rispetto a quello dell'an
nata scorsa che era di 7.800 lire al 
quintale. 

Questo significa che il prezzo del 
pane potrebbe essere diminuito al
meno a 90 lire e questo soltanto 
per la diminuzione del prezzo del 
grano. Alcuni giornali economi
ci milanesi ( « Il Sole » e « 24 
Ore ») hanno previsto una riduzio
ne finn a 80 lire. Se anche il go
verno non volesse colpire la specu
lazione eliminando quelle 15-20 li
re che per ogni kg. di pane vanno 
a finire nelle tasche dei mugnai, i 
consumatori potrebbero ugualmente 
pagare il pane a 90 lire i: chilo. 

Questa diminuzione del prezzo 
del pane tenderebbe a far diminuire 
il costo della vita, con conseguenze 
canicolarmente favorevoli per que
gli strati della popolazione le' cui 
restrizioni non sono direttamente 
:egate alla indennità di contingen
za, che segue, o dovrebbe seguire, 
l'andamento del costo della vita. . 

Il Consiglio dei Ministri il 25 lu
glio scorso, mentre ha abolito il tes
seramento del pane e dei generi da 
minestra, non ha stabilito alcuna 
riduzione del prezzo del pane. 

E' quindi chiaro che la decisione 
del Consiglio dei Ministri non ha 
alcun significato pratico, in quanto 
riconosce uno stato di fatto che da 
tempo esisteva (cioè il cessato fun
zionamento del razionamento) ma 
lascia insoluto il problema della di
minuzione del prezzo del pane, il 
quale viceversa sarà o meno dimi
nuito a seconda dell'interesse dei 
panificitori e quindi dei privati. 
L'interesse dei consumatori non è 
per nulla tutelato, ma anzi subor- , 
dinato a quello dei panificatori. 

NELLA SALA DELLE COLONNE DEI SINDACATI 

Si è inaugurato a Mosca 
il Congresso dei partigiani della pace 
il saluto dell'accademico Grekov - Fadeev eletto presidente 
dell' Assemblea - Nenni a capo della delegazione italiana 

MOSCA, 25 — Oggi a Mosca, 
nella sala delle Colonne della Ca
sa dei Sindacati si è inaugurato il 
Congresso dei partigiani della pace. 
Vi partecipano oltre mil le delegati 
delle diverse organizzazioni sociali 
dell 'Unione Sovietica. Tra essi fl-
furano molti scienziati sovietici di 
fama mondiale, rinomati scrittori, 
dirigenti di organizzazioni femmi
nili e giovanili , noti stakanovisti 
della industria e della agricoltura. 
Numerosi delegati di Paesi stranie
ri parteciperanno ai lavori del Con
gresso: sono eminenti personalità 
del mondo del lavoro, della scien
za e dell'arte che hanno già assi
stito ai Congressi di difesa della 
pace in America, in Europa ed in 
Asia. 

Radio Mosca, nel suo commento 

odierno ha messo in luce il carat
tere particolare della manifestazio
ne che si svolge in un paese dove 
non vi sono e non vi possono es 
sere guerre, dove non è diffusa la 
propaganda bellicista dei guerra
fondai. 

Sono poi stati chiamati alla pre 
sidenza onoraria: l'Uffcio politico 
del Partito comunista (bolscevico) 
del l 'URSS, e prima di tutto il capo 
del popolo sovietico, l'animatore e 
maestro della lotta per la pace Giu
seppe Stalin. Sono pure chiamati a 
far parte della presidenza nume
rosi ospiti stranieri, calorosamente 
applauditi da tutti i delegati pre
senti, sono stati in questo modo 
eletti il prof. Dubois per gli Stati 
Uniti, il decano di Canterbury, 
Hewlett Johnson per la Gran Bre-

PACCIAMI YOKKEBBr! IMPOItltE l \ CONTRATTO FEUDALE 

Vivissima agitazione 
di 80.000 salariali slalali 

Le trattative dei telefonici - Importante riunione 
dei bancari - Un discorso di Bitossi a Firenze 

L'agitazione degli 80 000 salariati 
dell'Esercito, Marina e Aeronauti
ca continua ad aggravarsi, per le 
pressioni esercitate dai Comandi ter
ritoriali per Imporre la firma di un 
contratto di lavoro unilaterale, gra
vemente lesivo del diritti già acqui
siti dal personale. 

Con tale contratto. Infatti, il sa
lariato dovrebbe accettare la facol
tà Insindacabile dell'Amministrazio
ne di procedere in qualunque mo
mento a licenziamenti (con preav
viso di otto giorni) e rinunciare e-
spressamente al diritto di sistema
zione a ruolo acquisito con decreto 
7 rr.nggio 1048, n 040 Inoltre il sa
lariato dovrebbe accettare qualsiasi 
ulteriore modifica al trattamento e-
conomico e giuridico che l'Ammini
strazione ritenesse comunque di 
adottare. 

Com'è noto, la Federazione ed 1 
Sindacati nazionali Interessati han
no preso Immediata posizione, de
nunciando li metodo anticostituzio
nale del Ministro pacciardl ed Invi
tando tutti 1 salariati a rifiutarsi di 
firmare u n contratto che non è sta
to neppure esaminato e discusso con 
l'organizzazione sindacale 

Per tentare di comporre la grave 
vertenza è previsto per oggi u n col
loquio della Segretaria della Federa
zione Statali e dei Sindacati con 
l'on Meda. 

Oggi riprendono la trattative fra 
la FIDAT • 1« società telefoniche 
concessionarie per la risoluzione del 
complesso delle vertenze in sospeso. 

Le trattative, che ebbero inizio il 
3 agosto, sono riprese dopo una lun
ga dilazione che è stata concessa 
dalla FIDAT con alto senso di re
sponsabilità per dare modo alle so
cietà telefoniche di riflettere su l loro 
atteggiamento. Ove nell'incontro di 
oggi non si raggi ungesse l'accordo e 
le società concessionarie permenes-
sero nella loro posizione di intransi
genza, lo stato d'animo di esaspera
zione cai lavoratori telefonici è tale 
ohe essi non esiteranno a scendere 
in lotta ed a far ricorso, se è neces
sario, anche allo sciopero generala 

Continua intanto a rafforzarsi il 
fronte del bancari. La Segreteria del
la C.G.I.L. ha ricevuto ieri u n Invito 
da parte della FIDAC e dell'USAB 
tendente a promuovere per la gior
nata di oggi una riunione comune di 
tutti gli aggruppamenti dei bancari 
e delle rispettive confederazioni del 
lavoro, al fine di soddisfare le legitti
me richieste della categoria mediante 
la stipulazione di u n normale con 
tratto collettivo. La Segreteria della 
CG.IX. ha deciso di aderire a tale 
iniziativa. 

Il problema della difesa dell'orarlo 
unico è stato esaminato Ieri da tutt i 
1 sindacati impiegatizi romani 1 qua
li hanno deciso all'unanimità di co
stituire immediatamente u n comitato 
di coordinamento tra le varie orga
nizzazioni provinciali Jeirtmplego 
pubblico e privato e della Camera del 

Lavoro di Rom» che realizzi l'unità 
di azione degli impiegati In' difesa 
dell'orarlo unico e del contratto col
lettivo. 

Continua Intanto ad estendersi a 
nuovi compartimenti lo sciopero di 
mezza giornata degli operai delle FF. 
SS L'astensione dal lavoro è presso
ché completa. 

Nella giornata di Ieri 11 segretario 
della C.G.I.L. Bitossi, ha parlato al 
membri delle C. I. di Firenze sul re
cente accordo con la Connmlusl ria 
per la rivalutazione. Egli h i detto 
che tale accordo nop costituisce uè 
un punto di arrivo né in punto di 
partenza ma una fase Intermedia ed 
hu annunciato che al primi di set
tembre saranno riprese le trattative 
per portare a compimento la rivalu
tazione salariale, sistemare definiti
vamente la questione della scala mo
bile e risolvere 11 problema essenziale 
del compiti e delle funzioni delle C. 
t., soprattutto per quanto ilguarda 
Il controllo sui licenziamenti. 

tagna, l'on*. Pietro Nenni per l'Ita
lia ed nitri rappresentanti della Ci
na, della Corea, della Bulgaria, del
la Rumenia, ecc. ecc. 

In un secondo tempo v iene ap
provato il regolamento dei lavori* 
del Congresso e stabilito il seguen
te ordine del giorno: 

1) Rapporto sulla difesa della 
pace e lotta contro i fomentatori 
di nuove guerre. 

2) Elezioni del Comitato sovieti
co per la difesa della pace. Relato
re sul primo punto dell ordine del 
giorno è W scritto Nlkolai Tikhonov. 

La sala del Congresso è addobba
ta a festa. Sul fondo, dietro al pre-
sidium, emergono due grandi ri
tratti di Lenin e di, Stalin a lettere 
d'oro, su un fondo di vel luto si leg
ge la scritta « L a difesa della pace 
è la causa di tutti popoli del 
mondo ». 
' Il Congresso è stato aperto dal

l'accademico sovietico Borish Gre
kov il quale in un breve discorso 
ha salutato i delegati ospiti e sot
tolineato i compiti del congresso. 

« Tutti noi — ha detto Grekov — 
ci s iamo riuniti qui spinti da una 
stessa aspirazione, un'aspirazione 
che ci unisce tutti senza differenze 
di nazionalità, di fede politica e re
ligiosa: s iamo qui perchè trionfi la 
pace in tutto il mondo e perchè co 
loro che preparano la guerra sap
piano che i lavoratori e le masse 
popolari non vogl iono che si r ipe
tano i criminali orrori della recente 
guerra. Ci s iamo qui riuniti per 
scambiare idee e sentimenti, per 
legarci ancor più int imamente , a 
tutti i partigiani della pace, per 
contrastare i piani sanguinari dei 
fomentatori di nuove guerre. 

Noi — ha soggiunto Grekov — 
abbiamo la sicurezza che fra due
cento mil ioni del nostro popolo non 
si trova un solo uomo che abbia dei 
dubbi sulla politica di pace del no
stro paese. L'Unione Sovietica non 
si propone di conquistare territori 
altrui, di sfruttare altri popoli . 
' Lo scopo della politica interna 
ed estera dell 'Unione Soviet ica è 
quello di assicurare vita pacifica a 
tutti i popoli e lavoro glorioso a 
tutti i lavoratori. 

Il popolo soviet ico è capace di 
combattere e non teme la guerra, 
ma lotta duramente e inflessibil
mente per la p a c e , , p e r salvare la 
esistenza a milioni di uomini sem
plici ». 

Dopo il discorso dell'accademico 
Grekov, si procede alle elezioni del
la presidenza. All'unanimità v iene 
eletto presidente del Congresso lo 
scrittore Costantino Fadeev. 

SULLA PISTA DI ORDRUP 

COPENAGHEN - Sulla pista di Ordrup, dove sì svolgono i o questi 
giorni i campionati mcnrtia'i di ciclismo, hanno rombato i motori 
degli « stayers », nel le appassionanti gare del mezzofondo dietro-mo-
tcri, sulla distanza di cento chilometri. Il nostro Elia Frosio, battuto 
nell'eliminatoria,, ha bri l lantemente vinto il recupero mercoledì, od 
è quindi cotrato in finale. Nella foto si vede Frosio (in alto) nel mo
mento in cui supera un avversario. La Hnalc di questa specialità si 
disputerà domenica. C'è chi spera che dono il trionfo di Coppi nel 
l ' inseguimento professionisti Frosio sia in grado di dare all'Italia 

una nuova maglia iridata 

Oggi s'iniziano 
ls gare di velocità 

I COPENAGHEN, 25. — La vittoria 
di Coppi Neil'tnseatiimeitfo ha ttra-

jto un po' su il inorale abbacchiato 
della pa t tug l i a azzurra. Il C.T. Pro
ietti s'è accorto che la pista di Or
drup è una trappola dentro la quale 
t tuo i ragazzi cj h a n n o lasciato le 
gambe. 

Dunque è andata male a n c h e ne l -
f'iHsenutmento dilettanti. Ora Pro-
ietti guarda alla p i s ta e dice: « C'è 
Sacchi che va forte: s p e r i a m o che 
l'emozione (e l ' umidi tà} non gli ta-
ph ÌP oambe>-. 

Per conto mio sarà dura anche 
nella veloci'à. Scandoff è di Cope
naghen e giù due volte (Zurigo 19-ÌG 
ed Amsterdam 1948) ha bussino al
te soglie della maglia A r c - e n - C ; c l 
senza poter entrare: p r i m a ha tro
vato Plattiier poi Ghrlla. 

E i profess'onisti della velocità? 
Ho visto Scnfecbcrg (Francta) e 
Vati Vliet (Olanda) in o r i one ; van
no forte. E in pi» c'è la vecchia 
guardia: Scherens (Belgio), Derkens 
(Olanda), Gcrardin (Francia). In 
gamba, d u n q u e , Astolfi e Ghella! 

Oggi si è r m o s a t o . E domani, dun
que, Tiromtncin la giostra sulla pista 
di Ordrup: veloci tà p u r a p e r i pro
fessionisti e per t dilettanti. 
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P R E N O T A T E E D I F F O N D E T E 
il maggior numero di copie de 

IL CALENDARIO 
DEL P O P O L O 

d | S E T T E M B R E 

?"', I l 

Esso contiene: 

«La scomunica attraverso 1 secoli» 
a difesa del privilegi. 
delle rlcchezie, del potere 

€ Una circolare scandalosa 
dell'Azione Cattolica » 

(L'ordine è: falsificare la verità) 

«11 ZO Settembre 1870» 
e le scomuniche contro 1 patrioti 

OLTRE ALLE SOLITE RUBRICHE 

RICHIEDETELO all'Amministrazio
ne del « CALENDARIO DEL PO
POLO », Piazza Cavour, 2 - Milano 

Contribuirete cosi alla lotta che 
le forze del progresso conducono 
contro l'oscurantismo. 

W 
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1110 AL CEN1R0 DELIA /MANOVRA IMPERIALISTA 

L'ambasciatore U.S.A. a Belgrado 
si incontrerà a Roma con Dunn 

L'ambasciatore inglese in Jugoslavia in vìsita a Trieste • Nuovi 
intrighi contro l'Albania rivelati da un'agenzia vaticana 

iimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiimiiiiiiimii 

E' uscito 11 n. 34 di 

BELGRADO, 25. — L'ambasciato
re degli S. U. a Belgrado ha lasciato 
oggi la capitale jugoslava diretto a 
Roma, dove s i ncontrerà con l 'amba
sciatore americano in Italia, James 
Dunn. Prima di lasciare l'aeropor
to di Belgrado, l'ambasciatore Ca-
vendish Cannon ha dichiarato che 
il suo viaggio o Roma non ha a 
che fare con il recente scambio di 
note fra l'Unione Sovietica e la 
Jugoslavia ed ha aggiunto che si 
tratterrà nella capitale italiana 
quattro o c inque giorni prima d: 
fare ritorno in sede. Le dichiara
zioni però dell 'ambasciatore veni 
vano contraddette da quanto af
fermava un dispaccio U.P. da B e l 
grado secondo cui l'intensa attivi
tà dei diplomatici anglo-americani 
in Jugoslavia v i ene messa in re
lazione con lo staio di acuta t en
sione determinatosi tra la Russia 
e la Jugoslavia ». 

A poche ore di distanza dalla 

partenza per Roma di Cannon è 
rientrato nel la capita.e jugoslava 
l'ambasciatore inglese a Belgrado 
sir Charles Peake dopu i i e giorni 
di permanenza a Trieste, dove ha 
lungamente conferito con le mas
s ime autorità del governo militare 
alleato nel Libero Territorio. 

Una notizia che conferma l'esi
stenza di una trama di intrighi tra 
Roma, Atene e Belgrado per quan
to Riguarda l'Albania, è stata dif
fusa ieri da Roma all'agenzia ARI, 
come è noto di ispirazione va
ticana. In tale notizia datata da 
Atene si parla di voci che in 
s istono « sul l ' imminente cost i tu
zione di un governo democrati 
co (sic) albanese che risiederebbe a 
Belgrado e ad Atene, e perfino a Ro
ma ». E' interessante ri .evare che 
il dispaccio dell'AR.I. associa n e 
gli intrighi che si s tanno tramando 
contro l'Albania l e tre capitali . 
Belgrado. Atene e Roma e ciò no-

LE SORPRESE PREPARATE DAL COMPROMESSO BEVIN -SbORZA 

Accordo tra le potenze occidentali 
per escludere I1 Italia dalla Tripolitania 

La vittoria della teff Inglese- Il nuovo progetto sarà presentato all'ONO - Anche la Francia d'accordo 

nostante le sment i te diplomatiche 
di Belgrado e. di Roma, sment i 
te che con ogni probabilità ser
vono solo a mascherare le basse 
manovre di certi ambienti belgra
desi o romani. Come è noto l e pri
me notizie re lat ive a queste m a n o 
vre sono state diffuse dall'organo 
a'el Ministero degli Esteri francese 
« Le Monde ». 

Sugli invìi americani di m a t e 
riali per la installazione di ac 
ciaierie in Jugoslavia, l'I/.P. a p 
prende che queste saranno costi
tuite in parte .dai famori macchi
nari del le Acciaierie tedesche «Goe-
ring- in corso di smantel lamento a 
Brunswick. 

RIVISTI DELLE DONNE ITALIANE 

Esso contiene: 
La donna nell' URSS, corri
spondenza da Mosca di L. Bl-
giaretti; Gli inganni di un nu
tristi o. di Mai Isa Musii; 11 3. 
Congresso delle donne Italia
ne, di Marisa Passigli; Ser
vizio sulla lavoratrici del ve
tro,, di GrazUna Pentlch; Il 
nero sulle Dolomiti, di M.A. 
Mnclocchl: 11 Sindaco ha sette 
anni, di L. Plotor: Un raccon
to di Renata Vlijanò; Coi ri
spondenza da Venezia di L. 
Quaglle-tl; Due pagine di mo
da; Due romanzi a puntate. 
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L A K E SUCCESS, 25. — Stati Un i 
ti. Gran Bretagna e Francia hanno 
raggiunto raccordo sul problema 
del le e x colonie i tal .ane, così si a n 
nuncia negl i ambienti di Lake S u c 
cess. L'accordo rappresenta un'af
fermazione del la tesi inglese che 
prevede l 'esclusione dell'Italia dal
la Tripolitania. Neg l i ambienti d i 
plomatici d i t a c e Success si d ice 
che alcuni particolari debbono e s 
sere ancora perfezionati , ma che Jl 
nuovo progetto sarà prasamato al 
l 'Assemblea delle Nazioni Uni te ne l 
la sua imminente sessione, in sosti
tuzione de l compromesso B e v i n -
Sforza. 

L e potenze occidental i sarebbero 
ora pronte a proporre « l ' i n d i p e n 
denza » de l la Libia entro tre anni 
invece che entro diec i c o m e concor
dato da B e v i n c o n Sforza in pr ima
vera. però, s i r i leva subito, non si 
è giunti finora ad alcun accordo c ir 
ca l e modalità d i amministrazione 
del le var ie regioni de l la Libia, Tri
politania, Cirenaica e Fczzan da o g 
gi al m o m e n t o in cui verrebbe « con
cessa » dagli imperialisti an«jto-arae-
ricani l ' indipendenza. 

P u ò intanto cons iderar^ sicuro, 
afferma testualmente l'A-P., l 'accor
do genera le sul fatto che è ormai 
scartata completamente Videa di af-

CAMBIO DELLA GUARDIA AL "RISORGIMENTO /# 

Alberto Consiglio l iquidato 
dall'armatore Achille Lauro 
N A P O L I , 25. — Il «Risorgimento» 

di ogg i annunzia l 'avvenuta s o s t i 
tuzione del s u o direttore. Alberto 
Consiglio, con f e x direttore del 
« Roma », Raffaele Caflero. La s o 
st i tuzione v i ene presentata come 
una decis ione prosa di comune ac 
cordo tra 11 proprietario del g ior-
na.e l'armatore Lauro e il Consi 
glio. In realtà s i è trattato di un 
vero e proprio defenestramento. 

ressi armatoriali- Ministro della 
Marina Mercanti le è infatti Sara-
gat, e sembra che per far piacere 
a lui. Lauro si s ia l iberato del 
sanfedista Consiglfb per dare al suo 
giornale una intonazione social 
democratica. 

Il defenestramento del Consigl io 
segue a poca distanza quel lo del 
redattore capo. Al « Roma », g ior-
na.e di proprietà del lo s tesso L a u -

Àlberto Consiglio, come è noto.Irò. il cambio della guardia ha por-
v e n n e messo alla direzione d e n t a t o alla direzione Carlo Nazzaro. 
« Risorgimento » dopo l 'al lontana
mento di Corrado Alvaro. Consiglio 
dette al g iornale una Intonazione 
monarchica e sanfedista , d i netto 
carattere anticomunista. A parte il 
fatto che ciò ha ridotto sens ib i l 
mente là" tiratura del giornale, 
sembra che "armatore Lauro abbia 
ritenuto che tale intonazione fosse 
in contrasto con I suoi stessi in te -

lncidentl In via Dnea degli Abruzzi; 
dapprima asportava una ruota ad 
un carrettino trainato da un asino. 
«uccesslvamente strisciava una « Ba
lilla ». e per ult imo investiva un 
ciclista Henne, tale Adriano Ema
nuele, che stramazzava al suolo. TI 
poveretto decedeva quasi subito. D 
Curro si è dato alla latitanza. 

Grave ferimento 
commeno da un 14ctme 

fidare la Tripolitania ad una ammi
nistrazione fiduciaria italiana, con-
trariamente a quanto contemplato 
dal piano Bevln-Sforza, fecondo cui 
tale amministrazione avrebbe dovu
to protrarsi per otto anni a partire 
dal 1951. 

La stessa agenzìa conferma la no 
tizia dell'accordo anglo-franco-ame
ricano in un dispaccio proveniente 
da Londra in cui si afferma che 
fonti diplomatiche ritengono c h e 
l'Inghilterra abbia presentato nuo
ve proposte* di massima intese ad 
escludere l'Italia dall 'amministra-
rione del la Tripolitania. 

L'Ambasciatore italiano in Inghi l 
terra. conte Tomaso Gallarati Scot
ti che sembra s ia stato preso alla 
sprovvista dall 'annuncio di un tale 
accordo, h a discusso oggi l'intera 
quest ione con il ministro degli e s t e 
ri britannico Ernest Bev in nel cor-
?o di una conversazione di caratte
re genera le su l le relazioni ang lo -
italiane. 

L e ftìnti che hanno fornito tali 
notizie hanno aggiunto che l e pro 
poste britanniche possono essere 
così riassunte: 

Tripolitania: sotto l 'amministra
zione fiduciaria di una potenza, p e 
raltro n o n rivelata m a che c o m u n 
que non è l'Italia, con la promessa 
di concedere poi l ' indipendenza; 

Cirenaica: sotto l 'amministrazio
ne fiduciaria dell'Inghilterra ccn la 
concessione dell' indipendenza in da
ta da destinarsi; 

Eritrea: divisa fra Etiopia (conce
dendole uno sbocco al mare attra
verso i! Dor*o di Massaua) e Sudan 
anglo-egiziano. 

Somal ia italiana: all'Italia c o m e 
territorio sotto amministrazione fi
duciaria. 

Il fatto nuovo di questo accordo 
è l 'adesione francese a questi pro 
getti e il fa l l imento quindi comple
to dell 'accordo di Cannes tra Sfor
za e S c h u m a n p i ù vol te vantato dal 
governo italiano. 

sa. e lo sterminio In massa delle po
polazioni. 

Carr ha prodotto alcuni ordini del 
comando della XI armata di von 
Manstein nel quali si sottolinea l'Im
portanza che l prigionieri di guerra 
rivestono quale riserva di manodope
ra e se ne dispone anche l'arruola
mento nelle forze combattenti germa
niche. Per quanto concerne la elimi
nazione sommaria di commissari 
politici della armata rossa caduti pri
gionieri del tedeschi, sir Arthur Carr 
ha precisato che oltre quaranta ne 
vennero teliminati» nella giurisdizio
ne della XI arrrata agli ordini dello 
imputato, cui ha anche attribuito 
ordini spietati per la eliminazione 
delle popolazioni civili di determinati 
gruppi etnici, quali s i i ebrei. Sii 
zingari ed 1 Krimtschaks (ebrei del
la Crimea). 

Una nave distrutta 
da un esplosione sulla Schelia 

ANVERSA. 25. — Questa notte un 
piroscafo carico di munizioni è sai 
lato in aria lungo il corso della Schei 
da a metà strada fra 11 porto dì An
versa e l'estuarlo del fiume Quattro 
persone sono rimaste uccise 

In seguito alla esplosione I! pirosca
fo è andato completamente distrutto 
Sono stati proiettati a grande distanza 
frammenti della nave e le tre persone 

che erano a bordo, sorprese dallo 
scoppio, nel sonno, sono state lette
ralmente polverizzate. 

108 sono i morti 
negli incendi della Gironda 

PARIGI. 25 — Secondo gli ult i 
mi dat i ufficiali, il numero dei 
morti per l ' incendio nella* regione 
del ie Lande ammonta a 108. L e 
ripercussioni di questo che è un 
vero disastro nazionale sono enor
mi in tutta !a Francia. Il governo 
che è stato imputato dalla stampa 
di inett i tudine e di mancanza d' 
organizzazione sembra che tenti di 
far passare gli incendi, che non 
sono stati circoscritti in tempo, c o 
m e « atti dolosi ». Si è stabil i ta 
cosi in quel .e regioni una spec ie 
di caccia agli incendiari parago
nabile alla « caccia all'untore » de l 
la peste mi lanese di manzoniana 
memoria. B e n 17 persone sono s tate 
arrestate sot to l ' imputazione di 
avere appiccato il fuoco. Il co lon
nello Marueile , incaricato del .a 
direzione della < lotta contrp il 
fuoco » ne.la regione di Bordeaux, 
ha perfino reso noto che è al lo 
studio l'applicazione della pena di 
morte per gii « incendiari ». 

Un autista improwisafo 
uccide un diciassettenne 

CATANIA. 25. — Neljo spazio di 
dieci minuti , un Inesperto autista. 
tale Angelo Curro, che aveva noleg
giata una • Fiat 1500 », provocava tre 

NOCERA INFERIORE. SS. — Nel 
comune di Angri, m frazione San 
Lorenzo, 11 Henne Alfonso Marino 
per futili motivi colpiva con un 
acuminato coltello all'emltorace s i 
nistro il l fenne Alfonso Autiere ti 
quale trasportato all'ospedale civile 
di Nocera Inferiore v i veniva rico
verato con prognosi riservata, n Ma
rino è «tato tratto in arracto. 

AL PROCESSO DI AMBURGO 

L'accusa esamina 
i crimini di Manstein 

AMBURGO 25. — Nella odierna se
duta del processo contro l'ex mare
sciallo del Reich Erlch von Manstein 
— la terza dall'inizio del dibattito 
— l'accusatore air Arthur Comyr»* 

*F -."* Proseguito la disamina del 
capi di Imputazione. Egli ha stamane 
particolarmente Illustrato I capi ot
tavo, nono, decimo ed undicesimo. 
che concernono il trattamento Inflitto 
al prigionieri di guerc* sovietici co
stretti al lavoro forzato, l'uccisione di 
commissari politici dell'Armata Ras-

Un miliardo di donni 
nel nubifragio di Torino 

7 cote distrutte e 50 scoperchiate - 5000 polli 
uccisi dalla grandine - Tutti i servizi bloccati 

TORINO, » (P.S.). — Solo colle pri
me luci dell'alba di oggi * stato pos
sibile rendersi conto della gravita dei 
danni arrecati tì»'ia furia che si è 
abbattuta nel tardo pomeriggio di ieri 
sulla parte sud-occjdeciiale della cit
tà. ri giorno e sorto livido su un pae
saggio infernale sai qua'e gravava an
cora una neObia «cura e fredda. • 

Ovunque muri *sre:o:ati. abbattuti, 
tetti sconvolti di edifici; alberi ische
letriti sui viali gocc-o!ava*no di bri
na: grovigli di cavi delle .inee aeree 
abbattute dalle raffiche del tornado; 
alberi e antenne dell'alta tensione ab
battuti qua e l i , 

A Miranori. alla cascina Coggiola. 
all'ippodromo, decine e decine di 
squadre di vigili « di soldati erano 
ancora Intenti alla rimozione delle 
macerie degli ec"flcl crollati. 

Fortunatamente p'.u nessuna vitti
ma, dopo le cinque di ieri sera. * 
stata rinvenuta so-to ' cumuli di mat
toni e 1 grovigli di travi. Il tragico 

corteo dei morti e dei feriti, tra i ba
gliori delle torce e 11 persistente scro
sciare della pioggia, era terminato. 

I servizi pubbli;!, nonostante la feb
brile opera d' riattamento, non po-
trar.no funzionare che domani sera. 
SI calcola che non meno di 1* km. di 
condutture elettriche siano state di
velle o abbattute. A circa tremila 
assommano i metri di muricciolo ab
battuti. I vetri andati in frantumi so
no incalcolabili. Un capannone di ce
mento armato delle fonderie FIAT e 
stato spostato di sei centimetri! 

Le case abbattute interamente o 
parzialmente sono sette, quelle sco
perchiate una cinquantina. Questi so
no i danni i e l l a zona abitata. 

Gli animali da cortile rimasti uccisi 
superano 1 5000. Secor.do un primo 
calcolo i danni complessivi toccano 
il miliardo. Non va dimenticato co
me la zona Mllano-Moncalierl già 
nella primavera scorsa era stata de
vastata da una terribile alluvione. 

I sindacalisti australiani 
assolti dalla Corte Suprema 

PARIGI, 2o. — Secondo quanto in
forma la radio australiana, la Corte 
Federale australiana ha ordinato Ieri 
che 8 dirigenti sindacali. 1 quali erano 
stati condannati a pene detentive per 
essersi resi colpevoli di e oltraggio al
la magistratura » durante il recente 
sciopero del minatori, siano rimessi in 
libertà. 

In realtà I sindacalisti erano 6tatl 
condannati per aver rifiutato di con
segnare i fondi del loro sindacati 
perchè fossero bloccati nelle banche 
durante i recenti scioperi- La legge 
speciale che ordinava li blocco del 
fondi sindacali era stata promulgata 
dopo che l sindacalisti avevano già 
prelevato 1 fondi 

II banditismo in Sicilia 
(Continuazione dalla prima pagina) 
sono tornate oggi a galla, sul le c o 
lonne della non sospetta Voce Re 
pubblicano L'organo d e e PRI scri 
v e che Giuliano fu ieri c o n i s e 
paratisti e poi con i monarchici 
« Poi, come il garzone di una cer 
ta abilità, si è messo a lavorare 
per proprio conto e si è imposto 
ai vecchi padroni, e m a n m a n o n e 
ha trovato de i nuovi ». 

«Co loro che avevano contribuito 
a creare l'organizzazione di G i u 
liano scrive la Voce — creden
do d i poterla dominare, sono l i 
masti dominati , e ne hanno d o 
vuto subire Ja complicità nel la 
lunga serie di misfatti ». E conti 
mia: «Compl ic i tà obbligata, p e r 
chè Giuliano ha tali carte in sua 
mano d a poter trascinare con sé, 
davanti ai giudici mol te persone 
che hanno avuto ed hanno un p o 
sto d i pr imo piano nel la vita p u b 
blica siciliana ». 

Chi sono queste personalità^ 
Sappiamo già c h e Sceiba non v u o 
le rispondere. E allora la Voce Re
pubblicana parli chiaro, anche se 
la D.C. dovrà essere compromessa 
maggiormente. 

« N o n si e l imina l'effetto», d i c e 
l'organo del PRI, « s e non si e l i 
minano contemporaneamente l e 
cause ». 

Questo vuo le anche l'Unità, di 
c iamo per rispondere alla candida 
domanda che ci r ivolge il Popolo . 

« Il punto principale della que 
stione conclude infatti la Voce 
— n o n consiste- nel l 'e l iminare Giù 
l iano e la sua banda, ma n e l r i 
muovere le cause che generano il 
banditismo nell' isola, perchè i 24 
carati (capi del la mafia - n.d.r.) 
hanno sempre un Giul iano in ser
bo da scatenare quando vedono il 
loro ordine minacciato ». 

Poche l e notiz ie g iunte in g ior
nata dalla Sici l ia. Il colonnel lo 
Ugo Luca, capo del - Comando 
Forze Rcpress .one Bandi t i smo» è 
giunto a Palermo. 

Contemporaneamente a Contessa 
Entelhna. nel cuore dell'Isola ca 
ben 50 k m . da Montelepre. on. 
Sceiba!) , un gruppo di fuorilegge 
ha portato a termine un abigeato 
di grossiFsime proporzioni. P e n e 
trati ne l la proprietà nel la contessa 
Maria Majorca (parente del Pre
sidente Rcst ivo) a Portone Pizzi l -
lo. banditi armati hanno legato il 
pastore che accudiva al best iame 
e hanno rubato 21 vitel l i 2 v a c 
che e 3 giumente per un valore 
di oltre tre milioni. 
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ATTENZIONE!!! Prllifff Birrario!.™ 1.'» '*W. 
2.">.000. 35 000. Pagamento in IL* nifsi -iti. 
anticipo, folli e mai'fotti di «iì;>,< f> W>. 
10 000, 1S00O. PelKrcoro Iansr . \ n M v i 
l'aterina da Sifna 46 O u P.e' di- Mar-. •) 
primo piano, telcliino »>7.vCHI 

M O B I L I I. I l 

AVVERTIAMO!li l'itim.wmi n'orni'.". Ferrata 
•fcmolmono Irrali: L'qui.'aiionp 6nltrrf.s' . — 
V«ortimtntn MoSili. • Uabu-ti • Vinti Ola-
ritmo (Cineaa Eden). 
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Al SECONDO TRATTO di »ia Tre IVnrlIr . s i 
tamente ai anneri 19.20 «iste la Dit'a R< i-
rai:oni fepre«<e Orolo]' E Ionica attrrrfi ' i 
per un perielio larnro In k r t i n c t o t<T > 
Eseguisce In-.elte fondi, rimette a nj ' io < -o-
loji. quadranti, dispone dì un va*t:« TI-I «-* » • 
lineilo di cinturini di qaahlaai tipo Tir "e 
minime Ua«ima garanti* 
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proprio domicilio facile lltnro a-n,>>-r-> *• • 
tere F.O.t. Catella Palale OS. P<iro If-
iraacare risposta. 

ANNUNZI SANITARI 
Oab O c r n u n li'.i; '•.<» 

V E N E R E E . P F I I F 
V l c o . o fi<jv«»|p, ?o iV<>r. 

SO V H t n n o . <1. *r"n»e 
C i n e A'ia-1*»-!*) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Séquard ». S-- -

coallzzato esclusivamente per dln-f' -
si e cura di tutte le disfunzioni ci! 
anomalie sessnati d'ambo 1 se<ì1 e u 
I mezzi più moderi l e di prova*i <f-. 
Acacia (psicanalisi, eptdurali. l*n< --
llzzazione, emo-onio'nopsto. 'in io--
terapia. marconiterapia, e ' c t f o '•'IO-'-C. 
chirurgia, etc.,. 9-11. "'.S-is ' <• -i 
10-13. Consulenti: Docenti Un • . - i-
tari. Sflottl *-«tf:*s»rPtl. I'.a»za Inil p< n" 
denza, $ (Stazione). 

V E N E R E E - P E L L E 
Cura Indolore, senza opern7l<-Me 
EMORROIDI, VENE V XRiro^r 

DISFUNZIONI mr^mTAi T 
A N O M A L I E O I L ^ O I J / A ! , . 
STUDIO MEDICO SPECIAMZJT \ i O 
• NEISSER». Diploma U n i v - i - i 
Roma Parigi. Ore ° - Il ts 30 - :o 
FesL H - l J . SALOTTI SEPVRATI. 

VTA PRINCIPE AMEDEO. 2 
(Ang Vim'nale Staziotie) 
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SftoSTROfiil 
SPECIALISTA D E R M A T O L O G O -, 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - V E N E V A R I C O S E 

Ragadi • Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Colo di Rienzo. 152j 
Tei. 34-Stl - Ore *-l» e 15-» resi »-\i 

PIETRO INOitAO 
Direttore re«oon*»bIle 

fab iumento Tipografico O E S I 8 A 
Roma . Via IV Novembre Mt • Bom* 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico special!zzate per U 
diamosi e la cara delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida ; 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giovar.:'.! 
cure speciali rapide pre-post matri
moniali. Crand'Uff. CARLETTI doti. 
Car'o PIAZZA ESQDILtXO II - Ore 
»-lz, lt-M - Festivi S-12 - «aie separate -
Non si curano veneree - Il dr. Car-
letti non d i consulti In altri I«tltutl. 
Per informazioni gratuite scrivere 

A NAPOLI 
Via D I O B O ?tt «ani. S. B.aslo Librai) 

Doti. M. TROIANIELLO. 
«ella Clinica Dermosifilopatica ai 

SPECIALISTA *\ 
VENEREE . PELLE - ANALISI £? 

OROLOGI SYIZZKRI A TUTTI IX l # RATK SKMEA C A M B I A L I -
r ibassa t i per cessaz ione d i a t t i v i l a - Vend i ta a d e sanr ln tento Merce • V i a 
• • a t e f e e l l * S S - V ia S i s t i n a 0 8 c - B a r c a P i a U v - V i a l e R e g i n a X a r f fcerlta Sff SCHIAVOHE I/K H I G U O R I C ' O J I P A G X I E 
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